
L’Ultimo Corridoio Verde d’Europa, situato tra Italia e Francia, collega le 
Alpi con il bacino del Mediterraneo.

È l’unico percorso possibile per le specie animali e vegetali che si muovono 
verso nord per adattarsi ai cambiamenti climatici. Per le specie che migrano 
verso latitudini più elevate, la Pianura Padana costituisce infatti una barriera 
quasi invalicabile.

Mantenere il Corridoio aperto è la chiave per la conservazione della fauna e 
della flora europee. Il Corridoio rappresenta il luogo dove molte specie rare e 
minacciate vivono e si riproducono, ma anche un importante ‘porta’ per le 
specie i cui areali si stanno spostando verso nord a causa del cambiamento 
climatico. Oggi questo Corridoio è seriamente minacciato e dobbiamo fare il 
massimo per ripristinare e proteggere la sua integrità.

DIVERSE MINACCE INCOMBONO ATTUALMENTE
SULL’ULTIMO CORRIDOIO VERDE D’EUROPA 
L’uso insostenibile delle risorse e nuove dinamiche socio-economiche stanno 
minacciando il futuro di habitat e specie che usano il passaggio per adattarsi al 
cambiamento climatico. Infatti:

- la costruzione di nuove infrastrutture, come centrali elettriche e strade, potrebbe 
interrompere il Corridoio con ostacoli insormontabili;

- la gestione forestale di alcune zone, finalizzata allo sfruttamento nel breve periodo, 
sta minacciando il futuro del Corridoio, specialmente in Italia;

- pratiche di turismo insostenibile stanno determinano una rilevante pressione sugli 
ecosistemi del Corridoio, in particolare in Francia.

IL NOSTRO OBIETTIVO
L’Ultimo Corridoio Verde d’Europa è la chiave per tutte le specie che cercano di 
modificare i propri areali per adattarsi al cambiamento climatico.  Mantenerlo 
permeabile agli attraversamenti animali è una responsabilità che riguarda tutti.
Sappiamo che l’unico modo efficace per conservare il corridoio nel lungo periodo è 
considerarlo nel suo insieme e non come una lista separata di aree protette. Inoltre, 
crediamo fermamente nella compatibilità tra attività umane e protezione del 
Corridoio.

LAVORIAMO AFFINCHÈ:
- Tutti i progetti che riguardano la costruzione di nuove infrastrutture tengano in 
considerazione la continuità dell’Ultimo Corridoio Verde d’Europa;
- Lo sfruttamento delle risorse naturali di quest’area, nella sua interezza, sia 
compatibile con la sua conservazione;
- Il territorio all’interno del Corridoio sia gestito rispettando le migliori pratiche di 
sostenibilità;
- Tutti i portatori di interesse coinvolti riconoscano l’importanza del Corridoio.

PROTEGGIAMO L’ULTIMO CORRIDOIO 
VERDE D’EUROPA TRA LE ALPI E IL 
MEDITERRANEO

L’ULTIMO CORRIDOIO 
VERDE D’EUROPA OSPITA 

SPECIE IN PERICOLO COME 
IL LUPO E  IL GIPETO 
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